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Firenze, 23 maggio lalmente sulle bevando, assai più gravose 
È . che non fra noi, 6 che pesano principal- 
scs | MoDto sugli agricoltori e sugli artigiani, 


3 ma Ja tassa del sale è ovunque più mite 
I REBI DEL MINPTERO 6 perciò assai meno produttiva, non es- 
Le proposte fatte dal ministro di finanza { sendo il sale una derrata il ‘cui consumo 


în sostituzione del decimo sulle ‘imposte | cresca di molto in ragione della tenuità 
dirette hanno contrariate le previsioni di { del prezzo, anzichè in ragione del bisogno. 
molti giornali 6 corrispondenti, che già { I paesi che hanno abbassato il prezzo del 
anpunziavano non sappiamo quali provve- { sale he fecero l’esperienza a proprie spese, 
dimenti draconiani e violenti, che avreb- { avendone ottenuta una corrispondente ‘di- 
bero sconvolti tutti gl’interessi e tramor- | minuzione di prodotto, a cui furono co- 
tite tutte le coscienze. stretti di provvedere con altre imposte o 
Il ministero è stato più modesto che col ritornare poscia a’ prezzi anteriori. Se 
non si credesse. Esso si presenta alla Ca- | adunque non sarebbe ragionevole il chie- 
mera, dicendole : Non yolete .concedermi | dere una riduzione di prezzo, meno ragio- 
am nuovo decimo in aumento delle con-| nevole ancora sarebbe il votarne un au- 
‘tribuzioni disetteo? Nemmanco un vente- | mento. 
simo? Sia pure; ma un quarantesimo non | Resta la tassazione delle successioni senza 
me lo rifiuterete, dacchè la Commissione | deduzione de’ debiti. Quante volte non se 
propone di aumentare il dazio d’ entrata | ne è discusso nella Camera,o sempre sol- 
pei grani. È.una protezione che si accorda | levando le più vive ‘proteste! Questo prin- 
«&proprietari di terra, ed è giusto che in | cipio è prevalso in Francia, nel. Belgio, in 
parte ne rimunerino lo Stato. | | parte nell’ Inghilterra; era ‘applicato în Pie- 
Noi abbiamo già esposto nel foglio pre-j monte, fu sostenuto da alcune Commissioni, 
cedente che cosa pensiamo dell'aumento | ma è un campo nel quale i fiscali trovano 
del dazio sui cereali e delle modificazioni | Ja formidabile opposizione de’ giurisperiti. 
non istudiate, scucite, estemporanee della | Se questa sì potesse vincere, se la mag- 
tariffa doganale. Se la quistione dovesse | gioranza si persuadesse che fa duopo di 
essere posta ne’termini in cui il ministero | armare più efficacemente lo Stato contro 
sembra porla ; se l'aumento, sebbene lieve, | gli artifizi moltiformi della frode, che nelle 
dello tasse dirette, avesse a riguardarsi | successioni sottrae quasi sempre alla tassa 
come un compenso pagato da’ proprietari | i beni mobili e carica gl’immobili di tutte 
per l'aumento del.dazio sui grani, chiunque | Je passività, vi sarebbe ragione di credere 
sarebbe ‘indotto a conchiudere-che si abbia | che, adottata la proposta, l’erario ne avrebbe 
a respingere e l'uno e l'altro aggrava- | un beneficio di parecchi milioni. Sappiamo 
mento delle tasse. Questa sorta d’equilibrio | che nella Camera vi hanno non pochi par- 
‘ che si pretendesse di stabilire fra due im- | tigiani di questa modificazione della leggo 
poste non celerebbe che un’ingiustizia, per- | delle successioni. Se essi avranno la virtù 
ciocchè se è vero che l'aumento del dazio | di trarre gli altri dalla loro parte, otter- 
suî ‘coreali cagiona quasi sempre un cor-' ranno di giovare alle finanze, risolvendo 
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VE. rispondente aumento del prezzo de’ grani, | 
i produttori di cereali sono soli a vantag- 
giarseno, e siccome le imposto dirette col-: 

-piscono più, o meno l’universale, ne deriva | 
che, salvo i produttori di grano, tutti gli 


altri all'aumento «del prezzo .del pane ag- | 


iungono ‘il maggiore ‘aggravio delle im-. 
cla dirette, Laontde ‘non sarebbe più il 
caso di parlar di compensi, bensì. di un 
accrescimento di tassa, che il ministero 
erede sopportabile «@ ‘necessario per s0p- 
perire a ‘muove speso militari, ‘le quali ‘50n0 
stimate dall’universale così indispensabili 
che finora :non ‘è sorta alcuna voce a com-: 
batterle. î 

Certo è ‘che, qualunque siano gli argo- 
iménti cho addurre ‘si possono contro Vau 
mento di due centesimi e mezzo alle im- 


Da 


una quistione ‘agitata da molti anni. Ma.la 
‘battaglia sarà aspra, e dubitiamo ch’ eglino 
sì tengano sicuri della vittoria. 

Non v'ha tuttavia dubbio che Ministero 
.«@ Camera troveranno modo d’ intendersi. 
Una crisi “di ‘gabinetto non si spiegherebbe 
in questo momento ela Camera esiterebbe 
ad assumere la risponsabilità di provocarla, 
Nè vale l’accusare iîl ministero di esser lui 
a suscitar la quistione. Poteva far altri- 
menti? Da quante settimane non si ode 
ripeter in tutti. toni, che il ministero fac- 
cia il ‘trasporto ‘della sede del governo e 
poi si vedrà quale atteggiamento e quali 
risoluzioni debbono prender i partiti? Ma 
se in Roma l'autorità del governo dev’es- 
ser salda, è a patto che il ministero ci 
vada sorretto dall’appoggio del Parlamento 
e' fornito di que’,mezzi che reputa indi- 


poste dirette., non varranno mai quanto 
quelli che «si ‘affacciano ‘contro il disegno 
di aumentare ‘il prezzo ‘del sale. Nel 1866 
il salo doveva ‘portarsi a 60 centesimi il 
‘ chilogramma, 6 per un emendamento pre- 
sentato alla Camera ed:approvato, il prezzo 
nò Venne ‘fissato a 55 cent. Sé allora fosse 
stato adottato il ‘prezzo di 60 centesimi , 
‘ ssi; îna ‘ora sarebbe imprudente ed in- 
mei \ giustificabile 1’ andarvi. Non già che si 
| possa credere ne verrebbe una parturba- 
Rete] zione all'economia generale» dello'Stato cd 
| ‘ un! poggioramento» della: condizione. dellò | 
classi agricole e lavoratrici, nè una-dimi= 

puzione nella vendita; L' effetto materinlé 

garebbo così poco sensibile como sicuro 

DI l'atimento del prodotto. Mi: I'ffstto moralé 
“an potrebbe 6356r0 buvno,,0. l'Assemblea , 


spensabili ad assicurare i pubblici servizi. 
E chiunque, per poco ci rifletta, deve con- 
vincersi che se, in fatto di finanza, il mi- 
nistero. ha'imprescindibilé obbligo di man- 
tener fermo il principio del pareggio, non 
potrebbe dal lato politico rassegnarsi è 
compiere ‘il trasferimento ‘della sede del 
governo în condizioni chè non fossero fa- 
vorevoli al prestigio delle libere istituzioni 
| ed alla sua forza morale. 
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1 versagliesi sono entrati i Parigi e, 
sebbeve ancora non si sappia quale resi 
stenza possano opporre i partigiani dellà 
Comune dietro le barricate che ebberò 
agio a predisporre, pure sì possono già 


fi > Ù - { contare i giorni 0 levore ‘che questa re: 
che respinge l'aumento d'un decimo sulla | sistenza potrà durare. Era preveduto è 


fondiaria ed Î! ministero che vi si acco. jssiderato; ma è triste È triste, ponsandò 
bbero ad amare critiche: è | 


ja, si Kiro ‘ alle ragioni ed alle circostanze in cui scop- 
aria un pretesto a declamazioni | ,,;) pis guerra, all'ostinazione con cui 
" ttibunizio, sostenendo l'aumento del'rezzò ' fu combattuta ed alle conseguenze che nò 
del sale. Nob dévesi, d’ altroide dimenti verranno. 
caro : 1°, che nel 1866; quando si, voleve Sono circa due mesi che la guerra sì 
portare il-salo 2/60 sceutesimi; non c'erà | combatto e senza il soccorso indirelto pre- 
Pimposta del indeinato; 2° che F'sall’sono | stato dai t-deschi, che tagliarono la stradi 
calcolati, del bilafieio dell'entrata per l'anno | ferrata del Nord, forse non — sarebbesono 
corrente, per Ja somma, dì .circa 76_mi- | ancora veduta la fine. Ora, ciò dove avero 
lioni. Qual,è lo»Stato in cul si estragg® | dellè amare; conseguenze per 1 Fregio 
dalla imposta'o privativa del«sale un pro- della Francia, specialmente so sì consideri 
vento sì elevato ? To*pressochè tutti gli al - che di contro alle irragionevoli utopie dei 


di Stai vi halo Îlliposto di consimo; spe- seguaci della Comune, s'innalzano inacces- 
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Nelle provineio, presso gli Uffici 
A Parigi, all’AGeNce Havas, ruo J. 


Street Strand. 
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Diviks er Com. Finch-Lan9, Cornhi 
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‘cent. 30 ogni Timea, — 


alle Suecursali 


sibili ad'ogni componimento, le reazionarie 
tendenze di anto so non della 
maggioranza dell'Assemblea di Versailles. 
Dove trovare un ponte che avvitini ten- 
denze così divergenti? © p 
Poichè non..si. deve credere che Parigi 
sia del tutto isolata. Se il duello fosse stato 
ristretto assolutamente tra Ja Francia e la 
sua capitale, non sarebbe durato così a 
lungo. Noi vediamo dallo stesso ultimo 
tentativo dei delegati di ‘Lione quanto la 
causa di Parigi trovi fautori nelle altre 
principali città, ed è possibile, contro le 
tendenze dei più importanti centri della 
popolazione, dove ‘infatti si accoglie la 
ricchezza, il sapere, e quindi una gran 


«parte della forza. della nazione, è possibile 


immaginarsi che le tendenze retrive del- 
l'Assemblea possano avere libero e tran- 
quillo il loro corso? 

Ormai Ja pace è conchiusa ed appro- 
vata; Parigi è vinta, e sembra a noi che 
la fissione dell’ Assemblea di Versailles 
sia finita. Crediamo che il buon genio della 
Francia dovrebbe sipgerire la dissoluzione 
dell'Assemblea come il mezzo più iiscio e 
naturale pertoglierelo più pungenti asprezze 
che la guerra eivile lascia dietro di sè. In- 
terrogare nuovamente la nazione per vedere 
a qual meta voglia indirizzare i suoi destini, 
cisembra atto di politica prudenza. La guerra 
civile nessuno la prevedeva, quando fu eletta 
l'Assemblea; se l’averla eletta così fu causa 
perchè scoppiasse, sarebbe bene interrogare 
gli elettori per sapere#se,Fanche ad onta 
di ciò, l'avrebbero nominata. 

Sappiamo che alcuni del partito repub- 
blicano, védendosi minacciati dalle preva- 
lenti tendenze deì monarchici, vorrebbero 
provocare un voto ‘che raffermi la repub- 
blica; ma sarebbe un errore. Se l’Assem- 
blea nominata per approvare il trattato di 
pace varca i limiti del suo mandato ed as- 
sume l’ufficio di costituente, lafmaggio- 
ranza legittimista aiuterà questo movimento 
per giovare a’ suoi fini. Ammessa la mas- 
sima che quest’Assemblea abbia facòltà di 
decidere ‘della forma futura del governo 
della Francia, è facile il prevedere quale 
sarà la forma chef prevarrà, e la guerra 
cisile resterebbe in permanenza. © 

È una prospettiva che bisogna schivare, 
È al suffragio universale diretto che de» 
vesi lasciare la soluzione del gran prob'ema 
della forma di governo che in Francia sarà 
sempre quello che più di tutto agiterà le 
masse? Molti lo consigliano; ma, qualun- 
qua sia che abbia a pronunciare la sen- 
tenza, questo a noi par sicuro, che all'As- 
semblea di Versailles sia impolitico l'affi- 
darla. ° 

Sarebbe un altro colpo di Stato aggiunto 
ai molti che hanno già troppo sommossa 
e sconvolta la Francia. 


sasraa i 
T FATTI DI PARIGI 


I giornali francesi recano il rendiconto dellà 
sedu'a della Comuna di Parigi del 47. Il cit- 
tadino Urbain narrò che una donna ‘addettà 
alle ambulanze è a statà assassinati dal ver- 
gigliesi, è domandò ché, in via di rappresaglia, 
dieci degli ostaggi chs erano in potere della 
Comune fossero fucilati, cinque. nell’ internò 
di Psrigi e cinque agli avamp'sti. < 

fl cittad no Riganlt domandò che almenò 
questi dieci ostaggi da fucilars fosse-o scelti 
ds un siii fra i più colpevoli, Dopo lunga 
discussi.ne fa a ‘oltato un decreto, di cui e.cò 
le, principali, di:pos zici: 


Ait. 1. Ognî persona imputata ‘di complicità 
col governo di Versailles sarà tosto sultopusta ad 
accusa éd incarcerate, 

Ari, 2. Verrà istituilo ‘entro 24 ore un giurì 
d’accusa Ger conoscere dei delitti che ad esso sa- 
raniò deferiti, 

Ari, 3. Il giurì deciderà erro 48 ore, 

Ark. 4, Totti gli accusati ritenuti colpevoli dal 
verd tin del giuri d’accasa saranso gli ostaggi del 
popolo di Parigi. 

Art, 5. Ogai esscuzione sopra un prigicniero 
di guerra 0 sopra un partigiano del governo della 
Comune di Parigi, sarà immediatameote seguita 
dall'esecuzione di un numero triplo di ostaggi, 
ratianuti virtà dell'art. 4, i quali saranno de- 
signati delia sorte: i 

Act, 6. Ogni prigioniero di guerra sarà tradoito 
ianenzi al giurì d'accusa, che deciderà sé si debb» 
tosto metterlo ia libertà, o tenerlo quale ostaggio. 


Il Rappel del 18 pubblica i seguenti parti- 
cola.i suli’ esplosione avveriuta al Campo di 
Marte a Parigi: 


Teri alle 6 meno, un. quarto una Rent gualenno, nomo o donna, cerca di distruggere o 
| dg cadere una carla qualunque, facilatelo im - 

| mediatamente, voi aveta i miei ordi 
Ci si condusse all'Hotel de Ville; verso le 5, 
noi chiediamo umilmente 


formidabile fece commuovere tutta Parigi. 

L’itamenso rumore veniva dalla sponda sinistra ; 
si ‘vide immediatamente innalzarsi nua. colossale 
nube di fumo è di fiamma, che poco dopo sì aprì | 
scagliando da tutte le parti legno calcinato, palle, | 
frammenti di piombo e di ferro spezzati e piegati | 
ed infine avanzi umani! Ù 

Si accorss subito. Alcuni dicevano che il forle 
di Vaoves era saltato in aria, ma si Sepa ben, 
presto che l'esplosione era avvenuta alla fabbri: 

di cartuccie del Gros-Caillou. I laboratori della 
fabbrica erano le: baracche di Jegname della parte 
nord-est del Campo di Marte. Uno dei depositi di 
polvere prese fuoco. L' incendio per fortuna non | 
si è comunicato a tutti gli altri. | 

li Campo di Marte jera coperto da un fumo in- 
teriso..e letteralmente sparso «di travi annerite, la‘ 
maggior: parte anche infiammate, e da un numero 
incalcolabile di palle per chassepot e per fucile a 
tabacchiera. Si vedevano pure bombe sformate © 
schiacciate. | 

Si urtava, cosa spaventevole, contro corpi umani, 
membra sparse. Abbiamo veduto un-torso di donna 
annerito, coi capelli bruciati , un’ infelice operaia 
senza dubbio , lanciata a più di trecanto metri 
dall’ esplosione. lu questa: grande sciagura vi fu 
una fortuna; gli.operai, che ordinariamente lavo- 
rano Bino alle sei, erano partiti alle cinque e 
mezzo 6 nun ne-rimanevano più che pochi ed i 
guardiani. Jl nsmero delle vittime è quindi state 
minore di quello che si è temuto un istante. 

Ma non soltanto gli operai della fabbrica fu- 
rono feriti ; alcuni passeggieri vennero colpiti nelle 
vie vicine e degli abitauzi nelle case: In via Hix, 
una donna ch’era alla finestra ebbe il braccio por- 
tato via e cadde morta sul pogginolo. Nella stessa 
casa, un bambino venne fatto a pezzi nella sua 
culla. Una piccola mendicante venne colpita sul 
ponte di Jéna. Un negoziante di biancheria che 
passava sul ponte dell'Alma ha ricevuto una palla, 
ed il suo cane cinque. Amb)due non riportarono 
che leggierissime ferite. — Abbiamo veduto lra- | 
sporiare in una vettura mn infelice gravemente 
ferito davanti alla Scuola militare. Una donna ché 
aveva nelle braccia un piccolo cadavere e che gri» 
daya: Mio marito! mio marito ! cadde svenuta, _ 
Un'altra, nel viale Rapp, fuori di sè dal terrore, 


in Vibertà. 


da vicino. 


do sii 


mi ris 


Francia, 


« Nella 


dini. d 


quando saremmo posti 


.—I cittadini sono a' far colazione. 

| pg da pilo a soi osservare che «l'ap- 
no dei cittadini era dei più soddisfacenti, poi- 
chè subito dopo cenato essi facevano IONE 

Mi venne imposto silenzio, ti 
Vsrso le sei udimmo gridare : « Gli stranieri! » 

Il console russo esce, accompsgnato dal corri- 

| spondente del Times, sig. Dallas, noi lo'seguiamo 


To faccio vedere il rio passaporto. Un 


giovane signore con una fascia rossa ed cun ra. 
volver mi riceve. Egli mi domanda ‘con qual .di- 
ritto io, ed i miei /c. 
in Francia ad incoraggiare la crapula. 

; si che fumava tranquillamente ,il mio 
sigaro con tre miei amici; non v'era una donna 
(con noi. Non. potei a meno di fargli osservare che 
avevo avuto l’onore di vederlo, qualche ora prima, 
cenzido con delle donne ‘în un gabinetto. Egli 


Udi compatriatti veniamo 


ruscamente: che questo non mi ‘ri- 


guardava, che meéritavo di f.... le champ nel mio 
schifoso paese, e di ‘noù rimetter più «piede in 


Non si risponde ad na uomo il quale, dopo 
aver cenato e fatto colazione tanto bene,.; ha .un 
revolver ai suoi fianchi. Io mi rititai. Nel momento 
In cuì io passava sotto le forche caudine alla 
porta, e che oltrepassava ;l cancello non senza 
Uh gerto sollievo, una guagdia” à 
fossa dipeso da Tui, egli mi avrebbe fncilato. 

Infine, fra le sei e le sette, fui affatto libero, 
C-edo mio dovere, signore, di segnalarvi questi 
fai, che seno certificati dal console rnsso, nonchè 
dal sig. Dallas del Times, il sig. Nicolis, Hotel 
Meurice, 11 sig. Thornley, Hotel Oxford e Cam- 
bridge, a dal vostro servitore. 


Ò sche, sa- 


Ervorr Bower 


corrispondente del Aforning Advirtiser, 


via Magenta, 21, Parigi, 


Il Times ha per dispaccio da Parigi; 49: 


Comune venne proposto di “abolire 


si è gettata dalla finestra di un terzo pjano, 


Scuola militare ebbe tutti i cristalli rotti, Un fram: 


distanza considerevole. 


Tutto il quartiere tremò dalla commozione. La 


mento ferì molto leggiermente la. signora La Ce. 
cilia. — La commozione .si fece sentire ad una 


L’ambulanza della via dell’ Università venne col: 


tutti i titoli di nobiltà, con gli emolt&iménti ed 
i vantaggi relativi; che tutti i figli. illegittimi 
7 siano in avvenire legittimati; e che invece 

della forma attuale di matrimonio, ogni uomo 
che abbia più «di 48-anni ed ogni dina di più 
di 16, possano Fecarsi daventi un mdfgisttato 
municipale e manifestargli il suo desiderio dì 


pita ed alcuni feriti vi farono uccisi. Ma sopra: 
tutto il fabbricato delle case operaie, chiamate . 
Cité INapoléon, sofferse maggiormente 6 se ne teme 
la prossima rovina. E ciò ch’è più triste, vi sa». 
rebbero state numerose vittime, 

Non si sa ancora il numero dei morti e dai fe- ( 
riti. Bisogna aspettarsi che ascenda ad un centinaio, 

Si è naturalmente sospettato in questa disgrazia 3 
un tradimento. Si sono fatti parecchi arresti, Là . 
stato-maggiore ch’ era accorso dalla Scuola mili: 
tare, © che aveva rapidamente organizzato il sal: ' 
vataggio, ha avuto fatica ad impedire che la follà » 
maltraitasse individui che si diceva fossero sergents 
de ville dell'impero. Si pretendeva che uno di ‘ 
questi individui fosse stato trovato possessore di 
5000 franchi, un altro di bombe Orsini, 


maritarsi. 


€ Si dice èhe i prigionieri atciidali di aver 
appiccato il fuoco alla fabbrica di cattuccie, 
saranno fucilati entro 24 ore,» È 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 22 maggio. — L'indirizzo dei pro- 
fessori dell’Università , fa causa. della lettera 
del Papa al cardinal Patrizi e di questo ai 


Lo stesso giornale pubblica la léttera se | 


guente : 


5 Parigi, 25 floreale. 
Mio caro cittadino; 


Sono evaso dalla prigione di Mazas, dove erà 


stato incarcerato dopo dua giorni di soggiorno ‘al 
deposito della prefettura di polizia. Ecco a qualé 
proposito : 

Mercoledì scorso, apprendo che in una riunioné 
pubblica tenuia alla chiesa St-Eustache, io erà 
accu:ato di essere stato causa della caduta del 
forie d’Issy, benchè da sei setlimane non abbia 
alcan comando nella guardia nazionalé; è comé 
il rimprovero che mi fu indirizzato pel Montè 
Vale:iano. Se il forte di Vanves cade, si dirà cèr- 
tamente: « È colpa di Lullier ; perchè non ha egli 
voluto mettersi d'accordo colla Comune? » 

Siavo dunque per rispondere, allorchè due spiè 


appostate colà hanno introdotto un picchetto di 30 | 


guardie nazionali per arrestarii. li presidente ha 
lasciato violare la sala dalla forzà armata, dopò 
avermi daio la parola. Ecco a qual ‘punto sono 
la libentà della parola ed il diritio di riunione, 
Che i buoni cittadini giudichiuo dd apprezzino. 
Salute e fraternità, N . 
Canto Luisa, 


La Verité pubblica la leltera seguente : 


- Signor Redattore, 
Ritornando iersera dal Ginnasio, tre dei miei 


amici ed io, ci siamo fermati a' primo caffè an- 


cora aperto, per fumare un sigaro, bere un dock 
e terminare una discussione sul dramma a cui 
avevano assistito. 

Appena instal!ati, erano le 11 e 20 minuti, noi, 
com pure tutte le persone che si tovavano a 
quell'ora su quella parte de! boulevard, fummo 
circondati 
nazionali. 


Infine, una guardia mi permise di salire le ‘ 


scale, e così ho potuto vedere alcuni signori con 
sciarpe rosse e' frangie d'oro, che cenavauo in un 
gabitetto con alcune signore. 

Domandài ad uno dei nostri guardiani sè ci 
sarebbe permesso di partirè ban presto. 

— Aspéttate, mi fa risposto, I cittadini stanno 
cenando, 

Verso le tre e mezzo ci venne ordinato di uscire, 


eravamo un centinaio almeno, un membro della A far comprendere i veri interessi reciproci, e 
Comune galoppava intorno a noi, dicendo: « Ss 


da una trappa di 10 a 150 guardie ; 


| parrochi, e quindi d’ insinuazioni ai giovani, 
e, di contro-indirizzi al Papa e via via. Ora i 
giovani liberali applaudono ai professori sot- 
‘ toscrittori. e fischiano quei compagni che si 
crede abbiano aderito ad un indirizzo al Papa, 
|. Queste erano, conseguenze molto naturali, e 
quindi molto facili a prevedersi. Perchè poi 
quei professori abbiano scelta questa via per 
fare professione di liberali dottrine io non 
saprei. È certo intanto che gli studi non ne 
hanno vantaggio, e che in un paese. come il 
nostro; in cui le questioni, per. dottrine | reli- 
giose non possono avere vita vera 6 propria 
hanno trovato. modo di eccitare un peltego. 
lezzo in cui qualcuno dei professori vi. lascia 
bruciate le ali perchè i giornali clericali sono 
riusciti a disseppellire fatti e scritti molto con- 
trari a quel liberalismo che ora non sa fre- 
narsi, 


Ayreté visto dai giornali di Roma riferito 
il fatto di nma visita dell’ambasciatore fran- 
cese al Cavaletti, già senatore. I giornali cle- 
! ricali hanno dato.a questo fatto. l’aspetto di 
un avvenimento molto significante. È il loro 
scopo: quello di ‘soffiare, «soffiare : ‘ sono felici 
quando possono seminare:zizzania. In sostanza 
la visita è vera: il carattere officiale non è 
vero. Una' lettera indirizzata al Tempo in data 
d’oggi dal primo segretario dell'ambasciata ret- 
{ifica gli errori incorsi.-Intanto però.i giornali 
dell’ opposizione. liberale . avevano. raccolto, il 
guanto ; e taluni avevano » pubblicato articolì 
molto violenti. Lo stesso Tempo, nel: nume» 
in cui dà alla luce la lettera di rettificazione 

del segretario d’ambasciata,, ne ha ‘uno che 
‘eccita a fare dimostrazioni ‘corro il signor 

conte D’Harcourt,. L’atitori*à politica, a quanto 
so, sta sull’avyiso ; e nulla accadrà. Ma è real- 
mente doloroso che si creino tali difficoltà che 
rendono sempre più tesa la,situazione già per 
1.58 molto delicata : e il peggio si è che anche 
| persone serie e giornali moderati come la Li- 

bentà è La Roma nuova danno importanza an- 
' ole esse a questa ‘specie vdi: punture. Ciò è 
' senza dubbio un errore, Tutti' gli onesti e li- 
berali delle due nazioni dovrebbero adoprarsi 


ad impedire che i clericali ridano delle nostre 


SELLA è disposto a rispondere subito. 
Guinosi svolge brevemente questa interroga- 

? zione. Vorrebbe che il ministro sospendesse l’or- 
dine del suo agente ia ordiné a questo fatto. 

sia (mitfistro) dice che trattasi di ufia que- 
“stione di proprièià non ancota definita. Il governo 
avvertito déi reclami che furono sporti contro l’or- . 
dine di divieto dell’ intendentò di finanza di Man- 
tova, si è affrettato di raccoglière tntti i dotumebhti , 
che potevano illuminarlo del vero stato delle cose. ; 
L’ èsame di essi procederà con tutta celerità, ma | 
frattanto il miinistàò non potrebbe ordinare fino da } 
Oggi la sospensione dell’ ordinanza dell’ intendente 
di fitianza DE tivù gli parrebbe conveniente i 
prendere ittà deliberazione prima di essere istrutto i 
del vero stato delle cose. 

Gmiwosi fiîgrazia il fninistro dell’ assicura- 
zione che esso si occupa indefessamente della 
quistione, la qualé è nivlto importante per quella 
provincià. 

L’iticidertà noi ha seguito. 

iovirò (sull’otdine del giorno) osserva non 
potere Ja Caifierà discutere oggi i provvedimenti 
finatiziati, poichè è notorio che il ministro vuole 
oggi faté nuova proposte. Propone quindi che le 
nuove proposte del ministro vengano rinviate al 
Comitato. 

pts. Lasti prima che parli il ministro delle 
finarize, eppoi ella rinnvverà la sua proposta. 

BeRTorami addita il pericolo che la sessione 
si proroghi dopb la dissassiohe finavziaria sehza 
Alco: provveditiènto sulla pubblica sieurezza ch'è 
il più ‘urgente bisogno del paese: (Oh! oh! a 
sinistra) 

Osserva comé ciò farebbe periosa non solo ma 
intollerabile la condizione déi contribuenti. Dice 
ché tor una legge fion Si possono curare tutte le 
Pidghe del paèsè; ma dimostta clie vin provvedi- 
mèntò straòrdinério quale le straordinarie citco- 
stanze lo esigono è una necessità per la pubblica 
morale non solo, ma altresì per la finanza dello 
Statò è per 1 avvenire delle riostre istituzioni. (Ru- 
Mori a sinistra) Chiania demenza o irrisione ei- 
nità ogui vanto di libertà ovs è libero il delitto, 
ché è &' poli dellà libertà verà la quale è il re- 
glio della legge. (Zarehruzione a sinistra, approva- 
zione a destra) Thvoca quindi un provvedimento 
che riritori il padse, il quale non mandò alla Ga- 
méra tinà maggioranza di liberali coriservatori per 
gemere sotto l’ oppressione de’ distruttori d’ ogni 
Tisthà. (Vive proteste & sinistra) Ove la Camera 
non pretda impegno di decretare cotale provve- 
dimento, l’ oratote protesta che non si sentirà il 
diritto di dare alctn votò nella imminente discus- 
siolte finanziaria. (A sinistrà si protesta rumoro- 
Samente) È 

naNZzAa (pres. del Consiglio) erede che l’onor. 
Bertolaini ha sorpassatò, forse pér eccesso d'amore 
alla legalità ed all’ordine, i limiti della verità; Il 
govérilò hon ha hesshha ragione per temere che 
la Camera voglia gettare da banda il progetto di 
legge sulla sicurezzà pubblica. La Uamerà ha già 
osaminiato il progetto, è nulla acteniiaà che i ti- 
mori dell’ on. Bertolami si avverinò. Voglio fare 


îre i e. Ma pur troppo ciò che si sente 
sn ha sep ld foîza di compiere. 
Poi, col cumularsi; anche i piccoli fatti di- 
vengono grossi, e della china non. ci accor- 
iamo che quardo siamo in forido. ‘ 

Mi duole dovervi dite the Questa mattina 
na centinaio di operai sarti hanno fatto una 
dimostrazione tistile ad un nuovo negozio di 
sartoria, trapiantatosi qui dal di fuori; situato 
cor bella mostra sul Corso; perché vende a 
prezzi modici. La dimostrazione Hbfi Ha avito 
nè ilurata nè esito: l'arresto di uno dei 
soni ha finito tatto: Ma quello che fa dolore 
è il concetto col quale si sono mossi i dimo- 
strantî. Come! vorrebbesi forse impedire la 
concorrenza ?_ Vorrebbero Let Vi 

lì operai tli Rofita faré itionopolio della 
Dari La capitale deve esserd il citore della 
nazione, ove Fi fangue va e Vierie da tutto lè 
parti del corpo: i sis 

Ma, dopo questo, ci ho una notizia .conso- 
lante. = 

Teri; nei campi della Farnesina; ebbe luogo 
la ‘cerimonia del g'araimento del nuovo gene- 
rale della guifdià niziofale è la Sua preset 

zione al’e legioni. Ft ttiò Spettacolo. Vellis- 
simo. 1 militi erano accorsi sotto le armi 
straordinariamente numetosi, .é. moltà gente 
partecipava alla. festa. Il principe Umberto a 
cavallo vi assisteva in borghese. con un suo 
fiu'ante.. V' eta pure privatamente il. ministro 
Gadda. Le ‘compagnie. sfilirono innanzi al 
nuovo generalé è al sindaco con un ordine, 
ia precisione amimirabili ; coMè tiuppe pro- 
vette. 

Gi chiedono spesso: qual’ è la Situazione di 
Roma? Fia tante alte, lo dice la cerimonia 
di ieri. Mezza la popolazione di Roma si era 
riversata di fuori a godere.lo spettacolo ; e lo 
spettacolo era una festa della guardia fazio 
nale; e perciò la prima cagione d’amarezzà e 
d’odio dei clericali che ne hdmno paira, come 
della befana. 


NOTIZIE ESTERE 


Telegrafmo da Madiid; 19, al Diuriò di 
Barcellona + 

«ll Re Amedeo ha risposto alla Commis- 
sione che gli presentò il messaggio del Senato, 
manifestando il suo irremovitile proposito di 
regnare costitàzionalmente: 

Nello stesso giorno 19 }a Camera dei depu- 
tati di Spagna ha udito, a porte chiuse, quella 


parte del processo contro gli assassini del ge- 
nérale Prim, che è relativa al signor Garcia, 
il quale fu eletto recentemente depiitato. 


SMLnai CR 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente 
contiene : 

A. Un R. detreto del 30 aprile, a tenore 
del quale le ammissioni nel Corpo del Genio 
navale avranno luogo esclusivamente in seguito 
nd sami di pubblico concorso. — 

Gli aspiranti a tali esami dovranno riuitire 
tutti i seguenti requisiti : 

1° Essere per nascita o per naturalizza- 
Zioné reghieoli ; 

2° Nòn 6lifépassare Îl 25° ano di stà; 

3° Avére riportàta là Taurea di itigegnere 
iii Ginia delle Università del Regno, bppure il 
diplordà di ingeghére di costruzioni navali nella 
R. Setola Superiore Havale în Genova, èd 
avere compiuto cotì sitecesso il 3° ‘anno di 
corso nella R. Scuola di iniatità. 

2. Un R. déciòtò del 27 aprile clie approva 
l’anitiéssa pianta Ofgdhica provvisoria del per- 
sonalé négli stabilimenti Scientifici della R. Udi- 
versità di Rotna. 

1 8. Elenitò di disposizioni fatte viel: pefsonale 
dell’ordme giudiziario 

4. Unà cirdolaré chè, in data del 16 meggio 
corrente , il ininistrò di ‘agricoltara , fndastria 
e commercio diresse di signidri residenti dei 
Comizi agrari e delle Sotietà di agricoltara în- 
tornò al Congresso bacòlogico che Si terrà tel 
prossimo ‘autàntio in Udine. 


E 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI 
Turvatà Uel 23. maggio 


La seduta è aperta alle ore 2 1,2 colle. solite 
Tormalità. È 

Si dà Tettora di hoa proposta del deputato Can- 
o@hiali iftetà è motficare un articolò del regoia- 
midito '6 ‘chè ‘tetitterebbò È stabîlie chè ta Camera 
di vrebbé niomiare «ona Giubfa permasenta per 
l'esame dei decreti registrati dallà Cbrie dei conti 
onu riterva. 

Si proceda 11° appello montinaie per da !vota- 


Li 
lalivo al maîtimonio degli uficiali. 
| Eicone PRE ; 
Voluiiti 223,' aggiotàhza 112, favorevoli 171 
olii 8, dA SET VR 
"ta Citierà Lpprova. 


Cal Vbfisetiso del-tniniistro M@Me ‘intntè 1a Ca- * 


sura emittente to viigimonità Tela Proposta 
<el deputzro Cancellieri, detta in priricivio di ‘se- 
dita, avrà luogò giovedì prossimo. 
GuaNosE intere inienpellare il ministro delle 
finanze ister.o al divieto ordinato dall’agerte go- 
sruatmo di, Mantova del taglio delle erbe e degli 
arbusti abi diutorii della città. 


a seruuaio segreto sul siro di legge re- 


inoltre uni ddlce timproverò (Si ride) al tniò amico 
Bértolami. 

Egli ha detto che in certi paesi d’ Itélia ròn 
impera altro giogo che quello del delittò. To non 
Thi posso associare a questa dsservazione, dappoi- 
chè debbo confermàrè ciò che già dissi, ché lo 
Stato della sicurezza pubblica, i certè provintie, 
oggi certo non è pesgiore di quantò lo fosse qual- 
ché anto addietro. Vi sono certameote in qualche 
parte delle sette di facinorosi, i quali si sonò itn- 
posti ed Îianno intimidito i cittadini, ed è er 
distrùggere questo malo impèro, che nòi abbiamo 
Chiesto alcuni provvedimenti èceosionali. 

Del resto, la Commissione chè esamina questo 
Progetto si è già riunita, ha nominato il suo re- 
Istore, ed ha già rivolto parecchie domande Sta- 
tistiche al ministero, cosicchè tuttò dà luogo a 
credere ‘che éssa, accelerando il suo lavoro, sarà 
presto în tssò di presentarlo alla Camerà. 

LA CAVA, come segretario della Commissione, 
conferita Te affermazioni del ministro. Molti do- 
©timenti richiesti le sonò già pervenuti, gli altri 
certàmente giungeràino fra'pocò, cosicchè il la- 
volo potrà essere continuato indefessimente. Il 
compito &fidato ‘alla Commissiohe è arduo, lungo 
e dflicile, e se l’on. Bertolami lo avesse per nn 
po’ considerato, certo si sarebbe risparmiato la 
sua calorosa improvvisazione. 

memToLs me Titorce il dolce rimprovero al 
presidente del Consiglio, perchè egli non disse 
che tutte le parti d’Italia siano nelle stesse deso- 
lazioni quanto a pubblica sicarezza. Che in alcune 
siano intollerabili lo conferma oggi il ministro, Al 
relatore della Cominissione nulla rispande, perchè 
nessun rimprovero aveva diretto alla medesima, 
6 è Îieto delle assicurazioni faité dal relatore. 

Visconti v&NOSTA (ininistro) presenta i 
Verbali delle Seduta d il protocollo del trattato di 
Tondia circa Ta questione del Mar Nero. 

° Uni “i giorno. reca de discussione fel 
lrogelto di leggo per provvedimenti fitiàbiziari 
Luini Agli isla 1871-1872. 

finte. Donando ‘al ministrò delle fiitzo sé 
accelfà il tòntroprogetto della ‘Commnibzione. 

sikLLa (Movimento d'attenzione) talmiionta 
quanto disse il giorno in'cui presentò i suoi pròv- 
Vedimbbnti, ed id che cosa eolsistessero questi 
provretitmenti. Ratomesntà pure dome la sùè pro- 
Postà di anmientaré di un décfmo Te imposte di- 
rette tion incontrasse nè l'approvazione della Ca- 
nèta dè quia dèi ‘contribuenti. La Commissione 
dopo diligente studio venne dlla donclus dti, che 
sénò ta u-lithe giorno sotto gli occhi dei de- 
putati. 

Il ministro si face oppositora divaùzi alla Com 
missione delle sue proposto: Egli proponeva ché 
il conguaglio dell’imposta fondiaria per Ja provin- 
cia di Roma fosse futta per intero a tenore del 
primo reparto e.del successivo conguaglio defivi 
tivo, ma.la Commissione ha deliberato che pet 
le altre proviucie questo congusglio nor fu appli 
cato che per tre quarte parti, eche una è semprò 
in ‘sospeso... Voleva. ducque ‘le Commissione chè 
alla provincia di Roma si fscesse lo stesso tratta- 
mento, C'è inoltre la questione dell’epoca in cui 
questo provvegimento dovrebba andare ia vigore, 
cioè se al 1° gennaio 1873 o dopo. Siccome fu 
nominata una Commissione per studisre quasio 
argomento, io pregherei la Cmmissione a Jasciaro 
impregiudicata Ja questione per ciò che riguarda 
quello che si dovrà fare dopo il 1872. 

In quanto alle cifre, rammenta la Camera che 
io chiedevo 27 milioni. Più t:rdi, vedendo chè 
iroppa distanza mi divideva dalla Commissione, 
io discesi fino a 21 milioni, abbandonavdo per il 
mementò i 6 milibvi per Ta spesa di primo cor- 
Tedo HF) D.lanoio della guerra, ‘ima ‘ad oula di ciò 


| non è che ulia nera’ accidebtifità. La Commis: 


7 fiòn Giusi A potet stringere la iano alla Com- 


missione, la quale non mi accorda che 7 milioni, 
Dosideroso però di colmare la lacuna ch’ esiste 


* {rî îme ed &ssà, io mi trovai indotto ad alibanido- 


nare còu gran dolore (gdichè si abbandona mal 
volontieri un principio ché si aveva adottato) una 
parte del principio ché avevo enunciato nella se- 


‘ duta del 15 marzo, Gli è per Giò che vi chiedo 


il pertnesso di esporsi alcune nuite propostè; che 
spero potranno avere la facoltà di metterci d'ac- 
cordo. 

Îò éredo ‘che ti lievissimo fumértò stillé impo= 
ste direità non dovrebbe trovare soverchia op- 
posizione. I grani pagano ora, all'entrata, 75 cen- 
tesimi al quintale, e 25 centesimi per diritto di 
bilancia; totale, una lira. Io credo che, portando 
questo diritto ad una lira e 50 cent., non si ecceda. 

In quanto alla tassa sui fabbricati e di ricchezza 
mobile, osservo che l’aliquota dell'imposta prin- 
cipale sopra questi cespiti non sorpassa il 15 ij 
Der tenti; orà, iò Credo chè si gotrebbà aumen= 
tard questa tdssa di 2 centesimi e mezzo. Questo 
anmento frusterebbe, all’erario, un aumento di seite 
miliovi di lire; ma, sventuratamenle, ciò non basta. 

Noi crediamo che se tioti si vuole Sonotere do- 
Verdhiauibnte l’ASsélto doll imposte diretta; ci è 
st ion si vudle andare per esse più in Jà di 2 
centesimi e mezzo dei quali ho testè parlato, bi- 
sogna pensare di toccare le fasse che s: spando: 0 
in piccolé proporzioni sopra (titte lé testé. Al- 
Hiariò pèisato al bals @ proponiamò di portario 
da 55 cent. a 60; Sala Gamerà Appriyasse questa 
proposta sarebbe colmata la lacuna che. esiste fra 
il Governo e la Commissione. 

Triprirla pro:Ved>re (8 non indugiare)’ allo stato 
delle finaiiza. Noi’ bidibo venuti al assistere è 
questa. discussione senza nessuno spirito di esclu- 
sivismo, epperò ci dichiariamo pronti ad accettare 
quel partito «hé dalla discussione rigalti il più 
pratico. Pèr èséinpio se aleutiò delle tiostre pro- 
foste non piacesserò, iò credo che si potrebbe 
pensare a colpire le successioni senza. deduzione 
delle passività. (Mumori e interruzioni prolungate 
a sinistra) 

Il iidistrò dbsdiva che soprà questa questione 
vi séno dus partiti; gli uni chiamario ingiustizia 
colsira la successione colla deduzione delle pas- 
sività, gli altri chiamano ingiustizia colpirle senza 
deduzione. I die sisuemi hindò fautori ih tutti i 
paesi èd entrambi Questi sistemi sonò in vigore 
nei vari Stati, È 

lo osservo frattanto che questa modificazione 
alla tassa stlle successioni produtrebbe un aù- 
Mento di citgquné milioni. In ogni modo l’afgo- 
Mento merita di essere studiato e discusso. 

lo era stato invitato ad acconientarmi della 
somma che la Commissione ci aveva offerta, ma 
in verità allorchè noi cominciamo ad emettere 
alri 159 iniliohi di carta dobbiamo avere cura 
che noù si propàghi tà eredèvza che soi veglia- 
ino correre la pericolosa strada della carta, e ciò 
non possiamo fare altrimenti che dimostrando che 
l'on vogliamò fare fuové spese Senza trovare dal- 
l’altra parte il despità èhe Te compensi. 

To rawrnento con piacere chè la Camera l’anno 
scorso ha accettato seriamente questo principio, 
Îl quale solo ci può portare a salvamento, è vo- 
glio sperare chè siichs quest'ànnò essà voglia ri- 
tauère fedele a- questo programma, sul quale 
perdonerete se il governo tréva. giusto d’insistere 
vivamente anche oggi, 

Molti deputati chiedono la parola. 

omietani (relatore) dice che la Commis- 
sione si riserva di discutere a suo lémpo ie pro- 
poste del ministro. 

SEISMT-DODA (per un appello al regola: 
mento), appEgiandosi a due articoli dello statuto, 
ritiené ché lè proposte fa'tè oggi dal ministro 
delle finanze non possono ora fare argomento di 
discussione. Bisogna che il ministro formuli le sue 
Proposte in appositi progetti, i quali devono pas- 
Sàre per la trafilà stabiliti dàl regolamento. 

I progetti del mmistro, e ‘spécialmente quello 
che, riguarda la modificazione della tassa sulle 
successioni é l'aumento del sale, sono progetti 
affatto Duovi, è non possono considerarsi comé e- 
mendamenti. 

Tanto più bisogna osservare in questa» cireo- 
stanza il regolamento in quanto quelle propostè 
sono inòlto ‘gravi. Infatti, in qualé paesb si paga 
il sale a ragione di 1 lira e $ céntesimi è testa? 
In Spagoa ed in Austria, che sono i parsi i- più 
aggravati, non lo si paga che 1 lira e 60 cen- 
tesimi, 

iPmits. Questo non è più ùh ‘appello al rego 
lamento. 

suLLA crede che, allorchè una questione è 
Yidutta ‘i terinini ai quali è giunta Questà, ron 
sî possa procederè altrimesiti che ritenendo come 
emendamenti le proposte del governo. Tanto più 
ciò si può fare, inquantechè la Camera già aliré 
volte ha preso un simile partito ammettendo come 
emendamenti progetti e proposte affatto diverse 
dalla legge che si discuteva. 

PRES, crede anch’ egli non \esservi inconve: 
niente ad jacceltare lil sistema proposto dal mi: 
nistro. 

SEESMIT DODA NOn insiste per il momento, 
Sebbene annunzi fil'o dà orà chè tratterà la que- 
Slionè dla lui sollevata alforthè verrà fatta 1a pro: 
Pista di niòn passare alla distuisiohe delle pro- 
Poste dell'on. Sella. 

»REs. li primo iscritto a \parlere contro il 
progetto è l'on. Breda. n 

mmEDA crede che la Camera si meraviglierà 
vedendo iscritto contro un membro della Commis- 
sione, ma forse hon lò sarà più al'orchè saprà 
che egli fu costretto è prendere Ja parola perchè 
nella sua relazione il relatore della ‘Commissione 
non fece cenno delle proposte fatte dall’oratore ini 
seno ad essa. 

Egli combatte Îl progetto della Commissione 
perchè creda false le basi dalle quali essa partì, 
citò perchè essa si fictisò di accordare àl ministri 
Ta somtha della qualè ha' bisogno per. coprire il 
disavanzo. La scusa della Commissione è che una 
parta di esso si ‘coprirà coll'esgtione degli arre- 
trati. Il pgetaentò degli arrefrati ih gliesto anno 


sione non vunle accordare le somnie chiesta finò 
À chè dibn'èbbià Visto Ml Bilancio rertificatò del 
1872, inà ‘no capisce the ih questo modb ton si 
Fimedierebbe în tempo. : 

Qui è inutile farsi ‘illusione. Qui non si tratta 
di uh espediente per coprire un disavanzo acci- 
dantale 0 momentaneo, poichè bisogna persuadersi 
che per molti Anni novi ‘continuerembd ad avete un 
disavanzo &riniò di 50 460 milicni. Io ammetto 
questa cosa come innegabile, mentré dall'altra 
però credo che con un migliore assetto le impo- 
ste esistenti potrebbero fruttare circa ‘80 milioni 
di più. 


!. Giunto a questo punto l’oraiore entra a discutere 
| le cifre dei nostri bilanci, le somme che abbiso- 

gneranno a ciascuno di essi; gli aumebti di eh- 
| {rate e l& varie diiftihuzioni di esse, i risparmi 


ché potremo fare € mago cia ne orti 
sopporta! lere chie noi dobbia; È PRZLIA È RI 
VAGA 1 arte dun didivatto di 190.mef >. — Matrimoni del 32 maggio. 1 
lioni. Ammesso ché lo tasse dieno 80 riilioni di #. Bianchi Luigi, macellaro, e Tavani Veronicà, 
più, rimane da provvedere a 58 milioni» Vila: A 

Danque non è il caso di parlare di 10.0 12f 7, rm om > ren tipografo , @ 


milioni che a nulla rimedi: «vuole un prov- 
vedimento radicale per far ‘ad uf disavanzo 

ché si pré- 
senta davanti. A questo disavanzo normale non si- 
provvede che con un mezzo che io credo ardito ,. 
ma possibile. à, ; 

Voci, Quale? : ae 

meEDA, lo propongo che il tasso 
nuota sulla rendita del debito pubblico sia 
al livello dell'imposta fot.diaria (Movimento in 
nio senso). 

Nella fondidria; nellà tassa sui fabbricati; spe- 
cialmente nella ricchezza, mobile, i redditi. sono 
incerti , variabili, arrischiati, possono sumentitò 
6 diminitire fon è così della reidità dbl débi 
pubblico; che è sempre uguale; a 

Voce. E il capitale? 

itia&mA. Il capitale rod satà S6tmpré uguale, 
perchè Sultilhtarà sempre. 

Si dice che le tasse personali non devono es- 
sere colpita da tasse locali, ma, prima di tutto, 
l’ordiore nega che la ritetiuta stilla rendita sia 
ùn’itpoèta personale ; eppoi; quand’anchie 1ò 10888, 
la Camera ha già pregiudicato la quistione; dando 
ai gono la facoltà di sovraimporre la. ricchezza 
Mobilé. Non tégge neppure l'obblezione di éolofo 
che sostadgotio chè Bisogrkrebbe equiparare il c&- 
pitàle che s’impiega in rendita pubblica a. quello 
che s’impiega in na 

Alià proposta dell'oratorè si bpsoné là parola 
chio già fecé dhpolitio Hel 1868: fallimento. El- 
bene, il solo modo per tranquillare i possessori 
di readita circa una pessibile riduzione, è quello 
di parltiarli Al proprietari fontiari. Soltiménto in 
questo mddo essi sirdrino situti che Ja loro reà- 
dita. non: verrà ridotta, Essi potr: temere qual- 
che datimo provvisorio, ma nulla più. Se oggi 
Holi'sî dtolla ‘Quest idéa di parificatione, 10 fe: 
| turò si prendérantid Giniro È possessori di rendita 


Mi aida 
mec! "Atto vatsolaro, è Ircolati Luisa, do- 
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— L’Esercito del 20 annunzi: Re 
menti militari: Menta: SSR mori 


1 2° battaglione del 52° reggimento { 
da DÀ dir Si trasferisce 4 Messina. 2a 
trovasi a Padova: budino senza mese 

Il comando del de i o 
gimelito fanteria, da aggio dal Te re 


a' Siracusà; N 
di tt ca ao piero 
Fun dd Fl 
babi; 4 il 0° d ilogn. 
Milano fu trasferto a ic gli snai 
a Deli "igriy di rin dii 
dig 4 ALA 


provvedimenti molto più radicali. N viaria internazibniàle. in 
Equiparando la ritenuta rendita alla im- È q” a maior va 5 
posta fordiaria si "darà aî contribtienti da prova doro al piimsg di Bussoleno a quella di 


jegati superiori della 


che sî ha fatehdinitità ATO 
talia, tra i quali il cav. Massa 


di fare le spese nécessi- Società dell’ Alta 


rie per rafforzare lo Stato e i st Pitta ) 
Hliardamento la sua esistenza politica. in sui ed il cav. Bachelet, è gl'ingegneti della linea 
fidh è grande è florido ché quindo sà ché la Sua ff Sigtiofi Gaviliet, Ko, è Morta. La salita 


esistenzà nòh è mineeciàtà 04 Almané è assici- 
rata dai suoi mezzi di difesa, 

Combatte calorosamente l’aumento del sale. 

Dicè ché là vonseguenzà Wella parificazione del 
preîzo del sale nel Veneto (in queste provincie 
esso costava la metà) ebba per conseguenza un 
aumento straordinario di malati negli ospedali, 
lalid aumetitò sensibilinehtè il numero dei pel- 


venne quindi fatta a grande velocità, è non 
ostante che la fertovià.non abbia avuto suffi- 
ciente tempo Pr assodarsi, nemmeno il più 
piccolo inconveniente si ebbe a lamentare, il 
che torhà ad elogio granelisinto dell'ingegitre 
tostrittbte, il stgnor Gavillet. Per la metà di 
Pgiugno sarà in pronto ‘il seebndo trencò tra la 


' 87 — Chellini Antonio, 


la sua proposta. 


Felazioni, 
La seduta è sciolta alle ore 6 1j4. 
Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI FIRENZE 


lire 44. 


è 30 agosto. 


tito &e” Bardi) via Mihelozzi, n° 2) presso via 


lezione di geografia fisica 6 tratterà « 
peràtora ‘ati ita. d 


Nel rappresentare il Trionfo del Cielo dei Cieli. 


sua lezione nella ‘solità sula déll’ Aòcademntà idi 
elle arti, alle A vinciesi © tratterà di i 00n- 
temporanei di Tiziano, @ jall 
Polti G0à | Bigli. "o MERA 
MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino inetedrologicò del di 23 maggio 
ore 4 pomerid.. 

Barometro leggermente oscillante. Venti di 
Nurd, forti in molte stazioni della bassa Ita- 
lia. Cielo sereno quasi dappertuito, nuvoloso 
în Sicilia. Calma nel Mediterraneo e hell’lonio; 
Adriatico agitato nella pàrtò inferiore, 

lersera e Mella hotte tempo turbato ‘a Na- 
poli è nelle Puglie; a Torre Mileto N:0. for- 
tissimo e mare tempestosò per tre ore, 

Continueranno a soffiare gli, stessi venti, e 
il tempo sarà generalmente bello, 

Temperature estreme del di 23 maggio 

Termometrografo centigrado del È. Oss rva tio 
Minima + 90 
Massima + 990 


Nota dei defunti donunziuti nel giorno 
22. maggio, © © 
Verdi Maria, d'anni 80 — Lanfredi Bisti 
ia. 81 — Cappugî Entico, id. 18 — Praneggeme: 
Giustppe, id. 9 — Casini Maria, id. 59 — Bor- 
(chi -Filippò, id: 69 > Gostoli Giovacchino, id. 
id. 58. 


Termina raccomandindo vivamente alla Camera 
SsikLiA presenta titi progettò di legge è due 


Stil finire della storsa settititaia, tn giovane 
sconoscimto si presentò al possidente Antonio:C. 
in via Valfunda, dic ndo di. essere il trombaio 
incaricato di aggiustere il condotto della pompa. 
Tovece non era che un ladro e rubò oito me- 
tri circa di catinà di piombo, del valore di 


Ieri, 22, anche îh Firenze è stato affisso 
l'ordine per la leva dii Mati ‘nél 1850, L'e- 
s'razione dei mwineri per i giovani di Firenze 
avrà luogo nei giorni 1, 2, .3,, 4 e 5 luglio, 
8 l'esame definitivo i giorni 25, 26, 28, 29 


Questa sera, 24, a ore 8 12 precisò, hel Pio Isti- 


Maggio , il prof. Cesare D'Ancona darà la consueta 
ella ten- 


Domani, 25, alle 9 atit., het R. dstitato i stadi 
sugleriori, il prof. G B. Giuliani farà da solita 
lezione trattando dell'Arte di Dante e del Tasso 


Dorsi, 23, îl prof. Aleartdo Aleardi darà la 


ei Do- 


suddetta stazione di ogpre e quella di Chio- 
monte, opera questa ? egregio i ere 
Luigi Teodora RI A er 
di ia pane do 10, pare la Lombar= 
ia di Milano del rovenienté da Arona 
siva Hob MARMO Gite 8, AE 
ta duchessa di Geriova, e'v'iticontrava il Prin- 
cipino di Napoli, che la \vernatrice ave- 
vavi, condotto espressamente da Monza, per 
aderire ad un desiderio manifestato dall’augu- 
sta Sua avola, Dn 

— Nella Lombardia dl 99 &i legge: 

In seguito alla istruttofia Apertasi in con- 
Troîito di pardechii mdividai di fama pregiudi= 
catissima, imputati di far parte di una asso- 
ciazione di malfattori, a cui si attribuiscono i 
recenti furti alerantigaaii è avvenuti in alconi 
studi dì Banca e di comméteio, si sarebbe ad- 
divenuto dall’antorità politicà ‘a fovi antesti 
di persone; ritenute sitidra superiori ad ogni 
sospetto. Fra queste ci sarebbe qualche noto 
commerciante, che si dedicava alla colpevole 
industria del manutengolo. . 

A proposito di questo pròcesso, chè si va 
fristrivendò coltà massitià alattità; ‘pubblichia- 
mo i seguenti particolari e schiarimenti sulla 
scoperta delle dodici cartelle del Prestito egi- 
zano, che vennero sequéstrate nella casa del 
Maffei, ìn via Mercanti d'Oro, N. 3, cartelle 

compendio del furtò è d'anno del sig. Saltet. 
Il sig. Pasta Stefano, Affittuario della suddetta 
casa, aveva Subaffittato delle camere al Maffei, 
che faceva anche il pignoratario. Ora il Maffei, 
sollecitato a pagare la }igione, consegnò al 
Pasta una di quelle cartelle, petchè le mo- 
Strasse a qualche cambia-ralute, chè nè stabi 
Tisse i valore realè. TI Pasta si presentò al 
Banco di Mifano, e sfiputo ivi che si trattava 
di cartelle rubate, ne rivelò tosto l'origine giu 
stificandosi pienamente. Il Maffei non ha sa- 
puto, o voluto sin qui svelare il nome dell’ine 
dividuo, ‘da cui sostiene #vere ricevuto inscien= 
femente le cartellè în questione; Il'di Ini com- 
messo: fu pure arrestato. 

— La Voce del Polesine di Rovigo. del: 19 
serive: : 

. Questa matie, le. nostre autorità di: pubblica 
sicarezza ebbero per telegrafo la notizia. che, 
a Canaro era stata invasa da malfattori la casa 
di un talè Felice Tièghi, the fa AWsissinato 
del puri che uma donna; chè fon 3hippiafino se 
fosse sua inoglie o.Ta soa sdrva, 

‘LL I Giornale di Udino del, 22: corrente 
scrive & suite crdiora 

Da qualche tempo nel comune di Pagnacco 
si manifestò una decisa disistima contro qual. 
che consigliere comunale, @ specialmente con= 
fro certo Sacchi. Nel 47 corrente, mentre in 
‘quel paesò rasi radunato fil Consiglio nell'ùf- 
ficio manicipale, una tarba, di oltre um cen? 
itinaio di persone, si.ziunì nella piazza circo- 
stanie, emettendo «delle grida, e facendo stre- 
piti con degli arnesi da cucina 6 con qualche 
Sparto di inottafetti. Fi ‘collocato di Fronteal- 
l'ufficio comimale un arto rustico Isul quale 
venne apposto un ‘cartello manoscritto colle 
parole: carro trionfale per Sacchi e compagni. 


“4 reali carabinieri si prestarono attivamente per 


rn 


impedire ch 
udivansi mi 
nale, e vi ri 
per timore d 
cipio, @d all 

Furonò ai 
capi di quel 
lativo pidee 

— Nel p 
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— API 
vono da Ri 

Una bell: 
il brigantag 
un luogoten 
reggimento 
ebbe ordine 
venti solda 
per prende 
famigerato 
assassino d' 
recchi atti 
i quali di | 
tato Pattes 
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mente per 
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Taglia 
stata la ba 
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PRIN: drpbhome TRERape:5,a è 


star iposbhi 215145 SEE TT 


capi di quel tumulto, e fa tosto iniziato il re- 
lativo processo. 2 

— Nd Pungolo di Nopoli del. BA si legge; 

La vertenza tra il Bey ttî 
cielà italiana di Fi me sar 
pianats; poichè fu proposto all’uopo 
tato ud viagistoa ) 
Bonacei è N fono 
Sotiéti, che ha per avvocato il sig. Stefano 
Riolay che partirà domani per Tunisi, onde 
stabilire il comprorhésso ‘ dl quale gli arbitri 
dovranno decidere. Il sig. Riola è quello stesso 
ché, tempo fa, si dimetteva dal posto di so- 
stituto procuratore del Re, per attendere al- 
l’esefciziò dell’avvocatura, di 

— Nella Nuova Pattit di Napoli del 21 si 
legge: 


_ La Corte di appello con sentenza pubblicata 
il giorno 47 corrente ha respinte tutte le do- 
mande, presentate ‘dal municipio di Napoli con- 
tro l’ingegnere Augusto Saftorì tiguatdo. all’ar- 
bitramento sulle questioni dei lavori per la 
Lava dei Vergini, ed’ ha cconferitità lu seni 
tenza tel tribànale di commercio che dava ra- 
gione al Sartori, e tondanhato 
relle $pese, 

Il tibunale di cbmibercio quasi contémpo- 
raneamente ha rigettate tutte le domande di 
Ferdinando Degli Uomini contro 1° ingegnere 
Augusto Sartori in meritò alla questione dei 
lavori per la Lava dei Vergini, ed ha condan- 
nato il Degli Uomini nelle spese. Importa ri- 
cordere ai nostri lettori che il Degli Uomini 
è il cottimista del Sartori gli stessi lavori 
della lava, e del.quale îl sighor Mari consi- 
gliere comunale è l’avvotato. 


— All’Italia Militare del 23 corrente scri- 
vono da Reggio di Calabria : 

Una bella ed importantè operazione contro 
il brigantaggio fù eseguità in questi giorni da 
un luogotenente e da alcuni soldati del 70° 
reggimento fanteria. Il luogotenente Casinélli 
ebbe ordine di partire con un drappello di 
venti soldati da Palmi è di recarsi a Rosarno 
per prendere parte all un’operazione contro il 
famigerato brigante Pugliese Saverio. Costui, 
assassino d’antica data, era latitante da pa- 
ii tra 
i quali di tre catabinieri thè dè avevano ten- 
tato l’attesto: Peftotti dietinovè thilbttietti in 
tre ore, il ludSotenérté Casimelli giunse al 
posto, fece circondare una casa ove sapevasi 
ricoverato il brigante, entrò quindi risoluta- 
mente per la pottà pri accompagnato da 
un maresciallo deî R. carabinieri è intimò 
l'arresto al Pugliese. Questi, armato di fici‘ 
e pugnale, tentò la resistenza, ma vedendosi 
nell'impossibilità di ‘uscirne salvo, si arrese; 


e la Bo- 
presto ap- 
ed sccét- 
1 signori avvocati 
arbitri scelti dalla 


il municipio 


Tagliare dl mal per metà è sempre 
stata la base d'ogni equa transazione. In Fran- 
cia par che sì voglia far lo stesso a proposito 
della colonna Vendòme;..1 .comunisti hanno 
buttata giù Ja colonna e Napoleone, 1;.i ver- 
sagliesi vogliono rimettere in piedi ia prima, 
ma sostituire al secondo la statua della Fran 
cia, Se si vive altre la tomba, siamo certi che 
Napoleone I l'avrà più amara con quei di Ver- 
suilles che con quelli di Parigi. Questi ultimi 
furono brutsli sa schietti, gli altri sono ipo- 
criti. Non hanno il coraggio di dissentire in 
tutto e pè? \uttò dai tòmudisti è tagliano il 
mal pet mélà, rialzano la, colonna e lasciano 
giù la statua, 

Forse ‘cià Napoleoné 1 hà cessato di' essere 
un grand’uòmo? E lo si mette în dubbio adesso 
che la Fiancia avfebbe ‘avuto tauto bisogno di 
trovare: un uomo -che almeno un po’ gli si 
Avicinasse! Altro che tempi borgianit Sono 
tempi di tnediacrità che hanno per 
di più il torto di essere intolleranti di ciò che 
è veramente grande è superiore. 

Modestia d’ un maestro, di mu- 
“tea, — Scrivono alla. Gazzetta musicale di 
Milano ché ‘il maestto Wagner, dopo molti 
anni d’assenza, Sî recò a Berlino, dove, ad in 
pranzo che gli era stato offerto, pronunziò il 
seguente discorso, che, come vedranno i let 
tori, è un insigne esempio di modestia.! 

Mi avete datio grande onore, e poichè credo di 
essere qui circondato da mici, dirò che ia mia 


detto: io ho aspirato a purificare l’arte nostra dal 
sad:ciome che l’ha mppressa per lungo giro d'anni, 
+ mi comparo.al celebre riformatore della nostra 
religionè 'evangèlica,, Martind Intero; come egli 
face tutti i suoi sforzi per tredimere la ireligione 
allora lariguientà sn' catene, ‘aspirata dai capricci 
dei potentati ecclesiastici, come egli comprese le 
forme severe degli antichi padri della Chiesa per 
liaci una nuova riligioni&, così îo ho tentato di 
liberare l’arte pi rammatica dille influenze 
i TE [arono e minacciano sempre 
gg 13 pos aîtini Tramiso rivortato una 
vittoria brilllamitissdiia Supra «di questo popolo, ché 
si santava collasspidiegla sdiyiaa.:snous e0mmes. de 
p uple le pros ciato lu, mpnds ; jo NE signori, | 
ts per vperà la Fad.ce di ; 0) 
sontorm: ratolosamente figprofotidiràssmpie più,;ecc. 
Lo vitimo del Meyero: — Nella Li- 
bestà di Roma del 22 aidegini 
Ieri due giovanetti di anni 

cati a passeggio “lungo-Je sponde del-Fevere, 
vollero bagnarsi nel fiume, propriamente. nel 
Pa i trovavano 


essendosi re- 


sito vicino, ai, Monti Parioli, Ù 
piuttosto itol fattiè due gi shito aonegati 
@ le persone che vollero ‘portar Joro s0ccorso 
xj0tt riportarotio Che i dote Cadaveri... 

Tre alri giovani essendosi recati a pescare 
in barca nel Tevere, alito nominato Pescara, 


ta gioia ò il spec Bhe fe stetb 


capovolse ed ‘uno di loro rimase 


Mona, pronunziato dal procuratore del Re cav. 
Francesco Mazza Dulcini all'assemblea’ gene 
rale di quel tribunale. È desso una diligente 
esposizione delle condizioni di quel circondario 
Tispetto alla amministrazione della giustizia, e 
fende testimoniatiza della solerzia è dell’atti- 
vità di quei magistrati. L'autore passa pure 
fapidaménte ir rissegna i principali avvoni- 
menti politici dell’ anno; e dal processo di Roma 
prende ‘argomento a savié considerazioni sul- 
l’avvenire d’Italia. 

Un Riepualinta clericale. — Al 
Cittadino di Trieste del 21 corr, scrivono da 
Gilli i data del 14; 

Ter l’altfo, il guardiano del convento dei 
cappuccini, posto nelle vicinanze di questa città, 
Ticevelte uno seritto dal guardiano dei cappuc- 
cini di Gorizia , col, quale veniva avvisato di 
ben guardarsi da un signore elegantemeute ve- 
Stilo, che si spaccia per un cavaliere romano 
@ giornalista incaricato di raccogliere l’obolo 
di S. Pietro pel santo Padre. Desso, invece, 
Non safebbè ché um fuftofite fuggito da Roina, 
che sotto quel mentito nome aveva abbindolato 
lin certo n&mefo di cfederizoni = Gorizia, estor 
cendo loro parecchie migliaia di fratichi. Nelle 
ore pom: di ferî si antianiziava diffatti alla porta 
del menzionato tonventò ; presso Gilli; il ca- 
valisre S. Giubilei; direttore del giornale '/m> 
parziale di Roma cattolica, unitamente al suò 
servo, chiedendo con tutta gentilezza se potesse 
aver | onore. di parlare col reverendo padre 
guardiano. Avutane risposta affermativa, ed in= 
trodotto nel convento, consegnò al guardiano 
una lettera di raccomandazione, dichiarando in 
pari tempo che lo scopo della sua visita era 
quello di raccogliere l’cbolo di S. Pietro a pro 
del santo Padre. Il padre guardiano fece con- 
durre entrambi i visitatori, con particolare cor- 
tosia, in una stanza appartata, ove venne loro 
imbandita una lauta refezione ; in pari tempo 
però mandò a chiamare la gendarmeria, onde 
intervenisse nella faccenda. Allorchè il cavaliere 
si vide innanzi i due gendarmi che gli annun- 
ziarono il suo arfesto, fa preso da indicibile 
imbarazzo e gli cadde di mano il cucchiaio, 
con cui assaporava una gustosissima zuppa. I 
due furfanti farono tradotti Subito al Fiano e 
sottoposti ad una minuta visita. Presso il cé- 
valiere, che possiede un aspetto attraente ed 
Un contegno e maniere eleganti, si rinvennero 
oltre a 60 fiorini in note di Banca, 240 f:an- 
chi in ore, parecchie gioie ed un'infinità di 
false lettere di raccomandazione aperte, dirette 
a persone influenti ed alto-locate, fra cui }’ar- 
cidachessa Sofia, il principe arcivescovo Dr. 
Zwerger, monsignore Hebenstreit, ece., ecc., ed 
oltre ciò, anche vari pacchetti di quietanze 
stampate in lingua tedesca ed italiana da no 
e due fiorini offerti per l’ebolo di S. Pietro. 
I due marîuoli soao oramai in prigione, el’i- 
»struzione giudiziaria farà conoscere chi siano 
e l’uso che hanno fatto del danaro estorto ai 
poveri gonzi! 

Pubblicazioni. — Riceviamo il pro- 
gramma di un nuovo volume intitolatò: Il 
strazioni storiche ed artistiche della real Casa 
di Savoia, scritte dal. prif. Agostino Verna. 
(Torîné, ftatelli Romano, editori) Questa nuova 
iconografia sarà illustrata da 42 ritratti dise- 
gmnati dal celebre prof. cav. Frantesto Gonîà, 
è da altri valenti artisti. 

— La Direzione della Nuova Antologia, per 
soddisfare alle domande di molti, ha pubbli- 
cato in opustolo ‘un artitolo dell’ onorevole 
Guerzoni, infitolatò Firenze rinnovata, ch’ era 
venuto alla luce nel fascicolo di maggio della 
suddetta Rivista. Il lavoro del Guerzoni è una 
bella e diligente esposizione di ciò che venne 
fatto a Firenze nel tempo che fu capitale prov- 
visoria del regno d’Italia, e nel medesimo si 
trovano le prove dell’ operosità del municipio 
e degli abitanti di questa città. 

— Dall’editore Treves di Milano viene ora 
pubblicato un ntovo libro per l'infanzia. Esso 
è: VArîtmetica del nonno, storia di due piccoli 
negozianti di mele. È questo un nuovo lavoro 
di Giovanni Macè, già noto arche in Halia per 
da Storia di un boccone di pane ed 4 servitori 
dello stomaco che levarono tauto ruaiore. An- 
the questo è un libro di scienza e di ricrea- 
ione ad uh tempo. Esso gioverà grandemente 
par insegnare nelle stuole, nelle famiglie, negli 
‘asili d’infanzia, in modo favi'è, ragionevole e 
dilettevole, quall’=ritmetica che per solito riesca 
così amara ai fancivlli. 

L'edizione italiana del Presos, slampata ele- 
gantemente, «è pure corredata ili buoù numero 
d’incisioni e si vende abmodico prezzo. 

Decesso. — leri, scrive il Pungolo di 
Napoli del 21, nella casina Pees:i alla Jiasra 
‘cessò di vivere im età di ‘65 +nni il professose 
avvocato Ruggiero De Ruygieii, cinteconsiito 
valente è deputato al Parlamento cazionale. 
mentite + 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha cominciata oggi assaî 
tardi la discussione generale de’ provvedi- 
menti di finanza. 

Lon. Sella ha esposte lo idee del mi- 
mistero»rispetto ‘a’mezzi ordinari di soppe- 
rire iall'ammento di sp:s8, in aggiunta di 
quelli escogitati, d'accordo icon lui, dalla 
Gommissione. ci i 
: clio proposta dell'on. Sella sono note ai 
nostri lettori; essè consisione : nel quarto 


impedire che avvenissero dimostrazioni; come | la batca gi | 
udivansi minacciare, contro Î’adunanza comu- | annegato, Î 
pere le guai, pi AA dal pa Amministrazione della glusti- 
cipio, ed allora soltanto là tibà ti sciolse. | semigng A ievigino il discorso sull’atinini. 
ro ii 4 individui indicati come î Straziòne delli giustizia nel circondario di Sul- 


d’un decimo all’imposte dirette; nell'au- 


| mento del sale da 55 a 60 cent.; nella 
| tassazione al lordo delle successioni. Que- 
st ultima proposta ha sollevato qualche 
mormorio da alcuni banchi, segno ovi- 
{ dente della ripugnanza che incontra in 
Molti. 

Non aveva ancora l'on. Sella terminato 
il suo discorso, che gli onorevoli Lovito 
e Seismit-Doda opposero una mozione d’or- 
dine, chiedendo che le proposte del mi- 
nistro, siccomé nuove, debbono percorrere 
gli stadi fissati dal regolamento della Ca- 
Mera 6 più ancora dallo Statuto. Ma fu 
un'eccezione, sù cui non insistettero. E ve- 
ramente come suscitare una quistione d’or- 
| dine, anzichè entrare nelle. viscere della 
quistione stessa? 
|. L'on. Breda fu il primo ad entrar nella 
tuateria. Egli sostiene che il disavanzo è 
ben m@ggiore di 20 a 21 milioni; fa estesi 
conti per dimostrare che per molti anni 
Îl disavanzo non può esser minore di 38 
milioni. Come ripararei? Con un provve- 
dimento semplicissimo, tassando la rendita 
pubblica nelle stesse proporzioni della pro- 
prietà fondiaria. Si tratterebbe nientemeno 
cha di portare la ritenuta sulla rendita 
pubblica a 27 65 per cento. Conviene ri- 
conoscere che l'on. Breda non si perde 
d'animo. 


Nel principio della” seduta? l'on. Berto- 
lami ha interpellato il presidente del Con- 
siglio iatorno alla legge dei provvedimenti 
di sicurezza pubblica, e n'ebbe per rispo- 
sta, che la Commissione chiese molti do- 
cumenti e sta studiando. 


L’on: ministro degli affari esteri. ha co- 
municato oggi allà Camera il protocollo 
della Conferenza di Londra per la révi- 
sione del trattato di Parigi del 1856, per 
la neùtralizzazione del Mar Nero e la na- 
vigazione del Danubio. 


Il Comitato privato della Camera ha questa 
mane discusso e approvato il disegno di legge 
pel sub-reparto del contingente dell’ imposta 
fondiaria nel compartimento modenese; 


Nell’adunanza della maggioranza tenuta 
ietsera, 22, sono intervenuti i miuistri 
della finanza e dogli affari esteri. 

L’on. Sella ha sviluppate le proposte che 
Îl ministero aveva adoltate a complemento 
di quelle della Commissione, in sostità- 
zione del decimo su tutte le imposte di- 
relte. 

Dopo il ministro parlarono vari de- 
putati, ma l'ora essendo tarda, l'adunanza 
ha deliberato di continuar la discussione 
stassera alle ore 8 o mezzo. 


La Freie Presse del 22 pubblica i seguenti 
telegrammi : 

« Berlino, 20. — Si dice che il progettato 
ritorno di tre corpi d’ armata dalla Francia sia 
stato differito sin dopo l’arrivo di Bismarck da 
Francoforte. 

« Berlino, 21. —In seguito ad espresso de- 
siderio dell’imperatore nel progetto di legge 
che verrà presentato al Consiglio federale in- 
torno all’ impiego dell’ indennità di guerra; 
sarà iscritta la dotazione di Bismarck per un 
milione di talleri. Moltke rifiutò una dotazione 
di ‘un’ugual somma dicendo che egli si trovava 
bastantemente ricompensato dalla dignità di 
‘conte e ché la pensione era sufficiente pei bi- 
sogni della sua età. Per ora non si sa nulla di 
preciso intorno alle dotazioni di Manteuffel e 
Werder. 

« Si annunzia da Francoforte: Il cancelliere 
dell’ impero Bismarck dichiarò a Favre ch’ egli 
doveva protestare control’ intenzione manife- 
Stata all'Assemblea di Versailles di stabilire 
alcure docnlità di guarnigione per le trappe 
tedesche nei dipartimenti occupati, essendo 
questa un’ingerenza nelle attribuzioni dei co- 
mandi tedeschi. > 


e i 


RUTTO. ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 22. — Fu apérta la Delegazione 
ungherese. 

Majlath ne fu eletto presidente. 

Egli disse che, in vista degli avvenimenti 
esteri, è necessario di dare «alla monarchia 
ipa Folida base, arcarmtanitate 1 mezzi i di 
fes:dersi. ) 

Versalllez, 22 (vie 2 pom.) —' L'esercito 
occupò la piazza della. Nouvelle O, éra. 

Il quartiere genesalo di Cissey è stabilito 
alla scuola militare. 

È mezzullì e mezzo avvenne una grande 
esplesione, segui. «to un imcendio, nel ma- 
neggio dello stato maggiore, mressò la Spia- 
nata degl’Invalidi. 

Versailles, 22 (ore 6.30 pom.) — sSettuta 
UemASsEmBlea nrazii nile. — Thiers "dies che 
fa giustizia, Poxdine e la civiltà hanno +trion- 
fito, grazie alla nostra brava ‘armata:(Applousi 
unanimi), 

Cionstata che # cenerali, gh ufficiat e i 
soldati fecuna tubi 71 Joro dovere, 

Si congratula c Ila mara Che ‘ha sparso ge- 


nerosamente il proprio sangue per. compiere 
il sno dovere. 

Espone i potenti effetti della nostra arti- 
gliria, la quale ci permise di spingere rapi- 


damente i lavori verso i forti d’Issy e di Van- 
Ì 


ves e quindi verso la cintà. 

Soggiunge: « Noi pensavamo di potere en- 
t‘are în Parigi fra die o tre giorni con isforzi 
e penosi sacrifizi ; ma fortunatamente questa 
crudele necessità ci fa risparmiata. 

Ieri il generale Douai riconobbe che la 
porta di St. Cloud era accessibile, e bentosto 
la sua a-mata penetrò in Parigi-ed avanzossi 
fino all’Arco di Trionfo. 

Nello stesso tempo il generalè Ladmifantd 
vi entrò per la sinistra ed occupò il viale 
della Grande Armata e l’Ateo di Trionfo, 
mentre il generale Vinoy tendeva la mano a 
Cissey, il quale appoggiava la sta ala sinistra 
a Montparnasse e la destra agl’Invalidi, 

noltre il generale Clinchant, entrando pel 
sobborgo di St. Honoré, arrivò fino all'Opéra. 

E era la situazione alle ore 2 dopo mez= 
zodì. 

Noi possiamo credere che Parigi sarà ben- 
tosto resa al suo vero sovrano, che è la Fran- 
cia. » 

Thiers, parlando della. soîte che attende gli 
insorti, dice che le leggi xerranno. applicate 
con rigbie; è che il-govefno, tor questè.leggi 
alla mano, procederà contee»gli scellerati cho 
non rispettarono. nè. Je proprietà, private, nè i 
monumenti. 

Thiers aggiange che i marinai lottarono cont 

“energia insieme alle truppe di terra. 

Giulio Simon presenta un. progetto per. ri- 
costruirà la colonna Vendome, ponèndovi so- 
pra la statua della Francia e per rifabbricare 
la cappella espiatoria (Applausi). 

La Camera approvi l'urgenza di questo pro- 
getto. 

Cochery présentà uti progetto il quale tende 
à f'ingraziare Thiers e l’armata, dichiarando 
che hanno ben meritato della patria. 

Questo progetto viene accolto con evyiva a 
Thiers ed alla patria, ed approvato per accla- 
nazione. * 

Thiers ringrazia l Assemblea e dice che que- 
Sta è la più grande ricompensa che abbia mai 
ficevuto. A 

Versailles, 22. — (ote 9 pom.) — Le no- 


stre truppe continuano la loro marcia pro- | 


gressiva im Parigi. 

Esse occuparono, dopo un breve combatti- 
mento, la stazione di Montparnasse. 

Gl’insorti posero alcune batterie sul terrazzo 
delle Tuileries, appuntandole verso i Campi 
Elisi. Però questa posizione fu girata dal ge- 
nerale Clinchant. 

Si Spera che la resistenza non dufertà lango 
tempo. 

Le nostre truppè fecero diggià da 8,000 a 
10,000 prigionieri. 
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fatti dol 5 do 59 07112 - 70 - 721R2ro, 
Borsa di Milano del 22 maggio. 


Rendita italiana 5 po cont. 
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Az. Banca Nazionale 
ld. SS, FF, Merid. . f.m. 
on » e a 
» Città di Milano 1860 cont. 
» Beni demaniali cont. 


Borsa di Torino del 20 aprile. 
Corso legale 59 60 


Banca Nazionale e, d, m, in c, 
Pezza d’oro da L. 20 da L. 20 80 a 20.77. 


Alcuni sindaci di Parigi partono questa sera | 


da qui per andare ad installare in Parigi le! 


leto matries. 

Nessuno potrà entrare in Parigi, nè uscîre, 
per alcuni giorni, finchè non siano arrestati 
i principali capi dell’inburrezione. 


St-Denîs, 22 (seta). — L'isolamento di Pa-È 


rigi è completo, 

Le batterie di Montmartre titano debolmente. 

Furono dati ordini severi agli avamposti te» 
deschi di respingere tutti gli insorti. ‘1. posti 
‘avanzati verranno raddoppiati. 

Questa notte un generalé degli insorti ferito 


voleva passare le linee, mai tedeschi lo . co- | 


strinsero a ritornare indietro. 
Avvengono in Parigi frequenti esplosioni. 
H quartiere generale del principe di Sasso= 


nia sarà trasferito fra poco da Margetcy a 


» 


Compiègne. 

La guardia ritornerà questa settimana in 
Gerntania e sarà rimpiazzata dal 4° conpo di 
armata, 

Berlino, 22. — Il principe di Bismarck è 
arrivato alle ore 8 3/4 pom, 

Pera; 22. — (Confermasi che S. M. il Re 
di Spagua espresse il desiderio che il conte 
Barbolani sia nominato ministro d’Italia a Ma- 
drid. 

Il governo italiano non Tia preso ancora al- 
una decisione. 

Versailles, 23. — Si honno da Parigi de 
seguenti informazioni în data delle ore 6 ant.- 

Le nostre truppe occupano la piazza Clichy, 
la stazione di San, Lazzaro, il Palazzo dell’In- 
dustria, il Corpo legislativo, gli Invalidi e la 
stazione di Moniparnasse. » 

Ha luogo ua vivo combatti ato sulla piazza 
della Concordia, che gl’iusorti non hanno au- 
cora abb nd nata, e dinnanzi la piazza di 
Glichye È 

Le nostre iuppe sono piene d'eatusiasmo, 

Le nostre perdite sono lievi. 

Le truppe incomineiarono ad attaccare Moni- 
amartre. 

La disfaita completa dell’insucrezione sembra 


assai prossina._ Li 


Dombrow ky, che rimase ferito, tentò di 


fuggire, ma i prussiani ricasarono di lasciato | 


passare. 

| battaglioni ‘della guardia nazionale degli | 
quici dell'Ordihéè si riorganizzano. 

fa maggior parte dei sindàci di Parigì parti | 
îiersera e Si riunirà questa mattina nél castello : 
della Muetie. 


Ai 


La popolazione lei quartieri di Parigi nbe- 


rati dimostra ‘una grande ‘soddisfazione. 


{ NUOVA OPERAZIONE FINANZIARIA 


!{f © A PRRMTED INTREESSI 
Prestito BARI E RENDITA Italiana 
I Sottoserizione Pubblica 

nei giorni 18, 19, 80; 21; 22, 23, 24 e 25. 
4 maggio 1871. 

IMPIEGO FRUTTIFERO E. SICURO 
PROBABILITÀ DI PREMI NUMEROSE 
Ogni titolo ha th triplice valore, rappresenò 


o dalla sommra di rimborso certo 6 maggiore] È 
| f|della somma versata, dall’interesse annuo ele-| | 
i e continuo, e dalle probabilità di premi) | 
i è stanno în fagione di 1a tre. ; 
d Tutti i-titoli continuano a concorrere ai premi 
nche depo estratti è rimborsati. 

| JI Taiti i titoli continuano & dare interessi — 
| fYaxiche dopo estratti, rimborsati e premiati. 


È 


Vedi programma in 4° pag. 


| SOTTOSCRIZIONE. PUBBLICA 


Vedi l’annubzio în 4° pagina. 


|BATTAGLIA. Vedi annunzio în 4.a pag. 
r—F#F &____É 
Le azioni della Compa 
gnîa fondiaria romana sî 
, Bottoscrivono presso il 
Banco di Napoli e presso 
tute le Sedi succursali 
| del medesimo in tutto il 
| Regno d° Italia. . 
i Ha sottoscrizione sar 
| Chiusa il 30.corr. maggio. 


STAB. BALNBARIO DI $, LUCIA 


APERTURA 1° GIUGNO 1871 


Vedi annunzio in 4% pag. 


TEATRI*D OGGI 


BORSE... {PRINCIPE UMBERTO — ‘Opeta Marino Fal 
Mareiglia, 23 2 28 4 ciiero-Rallo Follia.a Roma. a: 
pa Fanale ; BA 17 ©4401! PAGLIANO — Opera dl Frovalore:e secondo 
a+ 5790 57% | atto” al'opeta Lavrai Borgias 
A po: 85 AAT 30. TEATRO GREGOIRE — Spettacolo Vatiato di 
a MST sr di 50 spettri e «giuochi di prestigio, . ; 
Ottomano 1809 1. —— 2726404 ARENA NAZIONALE. x Tutto per le patria; 


il 


Milano — FRANCESCO COMPAGNONI — Milano 


ULTIMI GIORNI PER LA SOTTOSCRIZIONE 


NUOVA OPERAZIONI FINANZIA? 


A PREMII ED INTERESSI 


PRESTITO BARI E RENDITA ITALIANA 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

nei giorni 18,819, 20, 21, 22, 23, 24 e 25 Maggio 1871 
TITOLI AL PORTATORE 

è Una Obbligazione Prestito a premii della città di Bari rimborsabile con L. 150 


E 


ed Una Cartella di L. 200 del Debito Pubblico Consolidato italiano 5 0/0 
dell’annua rendita di JLLire 10 


Con questa operazione, il sottoscrittore, oltre al venire in possesso della Cartella del Debito Pubblico 
frattante L. 10 annue, 6 della Obbligazione Bari rimborsabile in L. 150, 
ha eziandio il vantaggio di concorrere sempre e per intero a 


. Numero 28,720 Prenii 


formanti complessivamente 


la somma di 13.319.000 Lire Italiane 


x WVIERSAMIES:TEI 


All’atto della sottoscrizione EL. 5. 

Dal 24 al 26 Giugno Lire £@, contro consegna del Titolo al portatore avente la serie ed il numero 
‘della Ubbligazione Bar, con annesso Certificato rappresentante la Cartella della Rendita di Lire Dieci 
‘inte Consolidato Italiano 5. 0/0. 

Altri tre versamenti da, Lire Dieci e quattordici da Lire Quimdici saranno da eseguirsi in seguito da due in 
due mosi, come è indicato sul Titolo stesso. — All'ultimo versimsato il sottoscrittore riceverà la Obbligazione definitiva 
fizari, nonchè la Cartella GUEUAO di Lire 200 ‘del Debito Pubblico Consolidato Italiano 5 0;0 del. 
l'annua Rendita di Lire loci. ss : i 


ou ra 
poaguéo ‘eroe ID III III9IUIJ COTTO S 03S29Ù03g 


— 


| 


ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFF 


‘organo ed estingue perfeltamente la sete. i 


si avverte che ogni bottiglia è da litro e porta nell’etichetta gli attestati colle firme di al- 


qualità igieniche, come quello che serve a combattere le febbri sapa ed intermittenti; 


SunnoGATO 
A 
QUALSIASI BEVANDA 


PREFERIBILMENTE 
COLL'ACQUA” 0 LA SELTZ 


OD ANCHE NEL CAFFÈ È 


CHE 
SERVE D'ANTIPASTO E NEL BRODO 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI 


eni 
dita in Italia, i signor Isolubella. 


CONFETTURIERI DI S. M. IL RE D'ITALIA 


PREMIATI!CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
MILANO — Corsia del Duomo, N. 1022 — MILANO 


Galliani. 


wen' 


mini © 


Il Mélange, bibita fall’acqua, specialità Biffi, è Îl più attivo tonico-stomatico 
borante finora conosciuto. Mescolato coll’acqua in pidcola dose è efficacissimo ad gcitare 
appetito. È quindi la bibita migliore per preparare lo ‘stomaco a pasto. Preso a piccole 4 
losì nell'acqua, serve a facilitare le digestioni difficili ed a moderare le precipitose. Rista 5 
bilisce il tono, la sensibilità, l'attività naturale dello stomaco, rimedia ‘all'inerzia’ di quest 


ea 


A"PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


cune distinte notabilità mediche italiane e francesi, le quali, dietro le fatte esperien: 
constatato e dichiarato che il den Biffi è iran a f alsiasi Ri rana o 
è ne suggeriscono l'uso principalmente a coloro che abitano in luog] 


i i umidi @ d 
preservativo alla lente 6 letale azioni miasmi. di @ paludosi, DE 


‘ ese) “Hi dijop J20pani 


“Imevricati esclusivi pe; 


Esportazione per la Francia, Germania, Inghilterra — 


Racconto di Paolo Emilio{Castagnola. 


Seconda jediziono 
Un vol. in-18°, dii’pag. 428. Imola, 


LEOPOLDINA , 


Il rimborso assicurato alla Obbligazione Bari in là. 450, e il valore nominale della cartella del Debito Pubblico ini 
IL. 200) costituiscoro complessivamente un Capitale mominale di L. 350. , 


Chi alla consegna delgTitolo yorrà saldarlo per intero pagherà sole Lire 200 
‘* ed'avrià il godimento anticipato degli interessi, e cioè dal 1° gennaio 1871. 


1871. Prezzo L. fi. 

Dirigersi con vaglia all'editore D'Igna- 
zio Galeati è figlio, Imola ed all’ Emporio 
librario A. Dante Ferroni, via Panzani, 
18, Firenze. Ditta A. iante Ferroni, via 
della Maddaléna, 46 e 47, Roma. Stessa 
Ditta, via Roma già Toledo, 53: Napoli. 
Aumento di cent. 30 a chi desidera l’in- 
vio raccomandato. 


Chi farà cimque Sottoscrizioni ne riceverà una gratis di primo versamento 


| Î La prima Estrazione alla quale concorreranno i sottoscrittori 
\ | AVRA LUOGO AL 10 LUGLIO 1871, COL PRIMO PREMIO DI Li. 100,000 ITALIANE 


ed altri minori 


Questa combinazione, affatto nuova — tenuto calcolo di quanto il Municipio di Bari 
paga in media annualmente fra rimborsi e Premi sulla totalità del Wwrestito, o della 
sitiva ‘Rendita di Lire Dieci sopra le cartelle del Debito i’ubblico — mesenta un 
nteresse annuo ASSAI RILEVANTE come è addimostrato dalla Tabella C annessa all 
Programma dettagliante la ogerazione. 


‘Altro positivo vantaggio di questa operazione lo si trova prendendo a confronto i Prestiti di Firenze e Napoli. 
| Difatti lo obbligazioni di questi due prestiti, estratte che sieno, cessano d’avere l’annuo îmteresse nonchè la 
concorrenza ai premi, mentré la presente combinazione offre ai sottoscrittori il vantaggio di concorrere anche dopo il rim- 
borso a lutti i premi assegnati al Prostito i, © l’altro di godere — anche dopo che le Obbligazioni Bari saranno 
‘premiate e RARO — dell’interesse annuo certo e continuato di Lire Dieci proveniente dalla Cartella di Ren- 
dita. — È quindi evidente che l’acquisto dei Titoli riuniti BARI e RENDITA è preferibile a quello delle 
Obbligazioni Firenze e Napoli. 

E La sottoscrizione sarà aperta nei giorni 18, 19, 20, 24, 22, 23, 24 e 25 Maggio 1871. 

In MILANO, presso la Ditta Francesco Compagnoni, Galleria Vittorio Emanuele, N. 8 e 10. 


In FIRENZE, presso Fiame Enrico, Via Rondinelli, n° 5 — IR. E. ©blieght, Via Panzani, n° 28 — ar 
lassina Fratel, Via Lambertesca, n° 11 — Mantellini Carlo, Piazza S. Michele, n° 21 — Passigli Lacob 
'Cabia-Valute — ID. Mendes e €., Cambia-Valute. — Direzione del Giornale Il Capitalista, via Pietra Piana, 52.) 


| I Programmi dettaglianti la detta operazione vengono distribuiti gratis. 


_e_ee= 
* STABILIMENTO 
ORTOPEDICO IDROTERAPIGO 


del dott. cav. Paolo Cresci Carbonai 
Firenze, fuori l’antica Porta alla Croce, via Aretina, n. 199. 
Stabilimento unico in Italia la (cure delle deformità, come deviazioni late- 
rali della colonna vertebrale, gibbosità, piedi torti, torcicollo, ecc. 
Convitto speciale per tali cure. È > 
CASA» DI SALUTE per le cure idroterapiche e. per i malati d’ogni genere 
‘tranne quelli per malattie contaggiose e mentali. 
IDROTERAPIA, ELETTRICITÀ, GINNASTICA MEDICA, - 
RESPIRAZIONE D’ACQUE MEDICATE POLVERIZZATE, ACQUA-PUNTURA, 
BAGNI A VAPCRE. 


Lo Stabilimento è aperto tutto l’anno 


Medicazioni per gli esterni e consultazioni giornaltere 
Cure Ortopediche a domicilio 
Prospetti Gratis. 
UFFICIO DI CONSULTAZIONI DELLO STABILIMENTO 
Via Porta Rossa, n. 18, p. 1° 
Consultazioni il Lunedì, Mercoledì, Venerdì d'ogni settimana dalle 2 alle 4 pom. 
Informazioni e ‘prospetti tutti è giorni. i 


‘esercizio. 


| in appalto ad Amtoniani cav. Ponziano di Milano 
È Stagione di cura 1871 — Dal 1°%maggio a tutto settembre 


BAT 


| distante 6rè;3 12 dalle staz. (erroviarie di Vicenza, Tavernelle e Montebello 
i) 


Recoaro sta al fondo, della Valle dell’Agno; ‘éd è unò dei ‘più rinomati 
Viuoghi di curà. Sorge în àmena e deliziosa posizione, tra l'aere purissimo e 
mite d'estate, le abbondanti acque potabili limpidissime e fresche, i pittoreschi 
" Bpasseggi e le stupende vedute. Le acque minerali sono fredde acidulo. 
: salino-ferruginose, e vengono usate in bevanda, in bagno sia gene 
rale o parziale, come pure sotto forma di grossa doccia di; pioggia od inie-; 
zione, e si adopera purevil fango marziale ed ocre delle stesse acque. 
È Vi ‘sono numerosi Alberghi, Alloggi privati, Ristoratori, Trattorie, Caffè, 
fi Sale da ballo, ecc. Omnibus, vetture, cavalli, muli ed asinelli. 
Si Vi è pure una numerosa e ben avviata Società filarmonica. 
è 


Li impresa Antoniani in Recoaro s’incarica delle spe- 


i dizicvi delle dette Acque ai siguori farmacisti, franch 
pat porto a qualunque Stazione ferroviaria del Regno. 


gna-Padova. 


AN 


UNA 


GLESE ces 
tedesca, vorrebbe occuparsi come istitu- 
trice o donna di compagnia. 


Indiri 
Società 


27, Firenze. 


presso 


Rondinelli, n, 8. 


= | 


STAMMLMENTO IAOTERAPIO || E 
d’Andorno, presso Biella 


Anno XII — Apertura 25 maggio 
‘ Dirigersi al direttore dott. Pietro Corte. » 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI VOLTAGGIO 


Presso Serravalle Scrivia 


Provineia di Alessandria z 


Con sorgenti d’acque minerali, diretto dal. dott. cav. G. B. Ri 
imanengo, aperto dal 15 maggio al 15 ottobre. Sedicesimo auno dii 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla*Direzione in Voltaggio 


BAGNI E FANGHI TERMALI 


AGLIA 


in provincia di Padova 


L'efficacia meravigliosa della cura termale di queste sorgenti, il deli 
zioso e comodo soggiorno, il diligente servizio e la raccolta ordinaria di 
una brillante società, raccomandano abbastanza questi stabiliunenti. 

BATTAGLIA è stazione di strada ferrata e telegrafo sulla linea Bolo- 


Per commissioni rivolgersi alla Direzione, 


ACQUA FERRUGINOSA 


nel Trentino 


Si può avere dalla Direzione della 
Fonte in Brescia e da tutti i signori 
farmacisti. 


COMPAGNIA. FONDIARIA ||certamtala Poesie one ape care 


ROMANA, 


della rinomata NUOVA COMBINAZIONE — & ANNUI È 
T I ( A E ONTE sicuro rimborso del Capitale one br ita — soit 
i Premii principali 2,600,000 -1,000,009 - bi i B 409, 
200,009 - 200,000 moltissi no, 
DI PEJO 0.000 ‘260,000 tini 469,000 


MILANO 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


er l’ isto in Dieci Ri sazaso, <298' EA ; do 
TEU È = Reano rateale in Dieci obbligazioni dei migliori Prestiti a 
Firenze, Napoli, Nazionale 66, Reggio Calabria, Genova. 

Milano Gi, Bari, Barletta, vetzia, Milano 66. 
Î PRIMO VERSAMENTO I. 10 


La Direzione 
C. BORGHETTI. 


STIMABILE RINA IN: | 


che conosce le lingue francese e 


Dal 23 al 28 Giugno secondo versamento di L. £@ 


tiro della ricevuta di sottoscrizione, consegna del Titolo interinale i 
numeri di tutte le obbligazioni. È î neo A 


| Dal 8 al 9 d’oghi mese suceessivo 

versamenti di L. 10 — 24 versamenti di L, 20 — 12 versamenti di L. 

a n 5 » » 34 — ced un ultimo di 2.38 — dal dal 9 aprile 1970. 
er altri schiarimenti alla 

‘ronerale d’annunzi via Cavour, | VANTAGGI POSITIVI 


[che rendono quest’operazione preferibile e i ; 
i agi Greta: quest'opi p superiore a-quant’altre ne furono sin) 


TR ioà : 
Si ricevono le sotto- 


EE. 


Ira va 4° vers. obbl. Prest.*Milano 66) 2° vers. A io Calab. 
scrizioni in Firenze 7°» » 7a i Venezia” Hi i 310 na ch Pros: paga i 
il sig. Alessandro Cane, via » 100.» » » gi Milano 61°%| » 39 » » >» Napoli 
s Io » » » "PBarletta » 43°» » » INazionale66) 
» 18°. » » »iè Bari » 48° ed ultimo Firenze 


Esborso insensibile pel risparmio di un capitale mediante tenui versamenti, 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 20, 21, 2! ji 

Sorrente maggio n Reguonti Ditte: trio tati nita 
tn Milano sig. R. Rensi 6 C., Marino)8 in Genova sig. A Carrara 
principali Cambio-Valute” Vega 0 C., camb. 
» Roma sig.2C.:Baldini e C.6 » Verona » J C) i 


» Napoli » \L. Guillaume, S. Bri- » Padova » Francesco Rizetti aC. 
a si gida » Bologna »vEG. i el 
> Fitetize”"» JE. Fiano, via Rondi» » Ancona » lessandro Tarsetti 
nélli, 5 » Como . » M. Binda e C, 
» . » ‘A. Gargani, via Oche, £ » Parma » M. Almansi 
» Torino » “Fratelli Ottolenghi, via » Bergamo» B, Ceresa 
. Tommaso » Brescia » Ang. Duiha fu Giov. 


Nelle altre città presso i principali signori Banchieri e& appositi incaricati. 
X Versamenti si fanno in carta. 
I programmi dettagliati si distribuiscono gratis @ chi ne fa ricérca. 


d $$ Estrazioni annue 


BAGNI DI SANTA LUCIA 


IN FIRENZE 
La”Direzione dei R. Arcispedale di S. Maria Nuova € » 
pii riuniti di questa citti avvisa il pubblico che la mattina del 
1° giugno prossimò; incomincierà la èonsueta bagraturà pubblica 
per paganti e gratuiti neilo Stabilimento Balneario, 
dd'î S, Lucia alle condizioni di che nel regolamento già pub- 
blicato e che sarà sempre ostensibile nel locale dei Bagni. 


1 YANEDAORSIBISAO CISTI IAS RI | N 15 TARE AAA 5 Llint i - 


Terino, via dello Rosine, n. 14 


i ISTITUTO EPATERNO 


È Collegio-Convitto di privata èducazione fondato da'una società di padri di fa 
f miglia, e diretto dal sa sac. Giovanni Lanza. — Sctiole alimeliart. tecniche, 


Tip. dell’OPINIONE diretia da (. Carbone. 


ginnasiali, liceali. — Anno nono dalla fondazione. 
Per maggiori informazioni dirigersi al Direttore dell'Istituto. 


LA 
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una dis 
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quasichi 
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Per fori 
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ragione 
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